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NOTIZIARIO N°5                        
             A tutte le Organizzazioni Sindacali aderenti 
             A tutte le strutture sindacali CSE 
                 LORO SEDI 
 

 

 

PRIMA RIUNIONE ARAN PER I RINNOVI 
CONTRATTUALI NEL PUBBLICO IMPIEGO 

Mancano ancora gli atti di indirizzo ma 
soprattutto mancano… I SOLDI 

 
 

Finalmente è iniziato all’ARAN il confronto sul rinnovo dei contratti. Diciamo subito che 
nessun vero negoziato si è aperto in quanto la riunione tenutasi in data odierna è stata una sorta 
di incontro preliminare e non ha riguardato nessun comparto in particolare. Hanno partecipato, 
infatti, la delegazione ARAN e tutte le confederazioni maggiormente rappresentative. È stato 
quindi un primo incontro propedeutico all’apertura della stagione contrattuale vera e propria, 
che dovrà affrontare tutti i nodi derivanti dal lunghissimo periodo di blocco che ha visto i 
lavoratori pubblici subire, da parte dei Governi che si sono succeduti, un secco 
ridimensionamento del potere d’acquisto dei propri salari e una altrettanto secca riduzione dei 
diritti che sono stati soppiantati da altrettante norme di legge. 

C’è voluta, lo ricordiamo ancora una volta, l’iniziativa della CSE, della FLP, di migliaia di 
lavoratori pubblici e una sentenza della Corte Costituzionale del giugno 2015, che ha consentito 
di sbloccare una situazione incancrenita, per poter tornare a discutere con Aran di rinnovo 
contrattuale; all’indomani delle modifiche legislative riguardanti sia il Testo Unico del Pubblico 
Impiego che la famigerata “Legge Brunetta”, che pur superando alcune criticità e accogliendo 
alcune richieste della CSE, comunque non vanno ancora nella direzione, auspicabile, di un 
miglior funzionamento della Pubblica Amministrazione e di una piena valorizzazione del lavoro 
pubblico.   

La nostra Confederazione, come sempre, ha fatto la propria parte: abbiamo da tempo 
presentato le piattaforme contrattuali e anche oggi ci siamo presentati per dare il nostro 
contributo, comprendere e valutare le idee e le proposte dell’Aran. 

I vertici dell’Aran si sono limitati ad elencare i diversi punti da trattare con riguardo sia 
agli istituti economici che giuridici con l’ipotesi di renderli comuni ai nuovi quattro comparti di 
contrattazione piuttosto che a quelli che, invece, devono restare inalterati in quanto tipici di 
alcuni settori o comparti. 
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La CSE, nel suo intervento, ha confermato da un lato la propria disponibilità a entrare 
nel merito delle problematiche poste dall’Aran e per altro già affrontate nella propria 
piattaforma contrattuale; dall’altro ha ribadito che l’emanando atto d’indirizzo non 
rappresenterà un vincolo per la propria azione rivendicativa, sia sul fronte giuridico sia su 
quello economico. 

La CSE ha constatato come nella prospettazione dell’Aran manchi inevitabilmente la parte 
relativa agli impegni concreti del Governo legati alle risorse finanziarie necessarie per rinnovare 
veramente il contratto di lavoro. In parole povere, l’accordo del 30 novembre firmato da CGIL, 
CISL e UIL si conferma essere stato firmato “sull’acqua” in quanto non sono stati stanziati i 
promessi 85 euro medi lordi pro-capite, che è uno dei motivi per i quali non firmammo 
quell’intesa; allo stesso modo non ci sono garanzie sul fatto che gli aumenti andranno tutti sugli 
stipendi tabellari, che non ci saranno vincoli alla contrattazione del salario accessorio, che sarà 
possibile defiscalizzare il salario di produttività e che gli aumenti non vadano a diminuire il 
“bonus-Renzi” di 80 euro. Insomma, tutto ciò che è stato dato come acquisito il 30 novembre da 
Governo e triplice confederale è invece ancora tutto da conquistare.  

Così come è stigmatizzabile la perdita del secondo semestre 2015, periodo per il quale, 
secondo la Corte Costituzionale, doveva comunque ripartire la stagione contrattuale. Un 
combinato disposto (somme esigue, mancato stanziamento 2018 e mancata decorrenza 
contrattuale) che rende assolutamente inaccettabile, e quindi da modificare, la  proposta 
economica del Governo. 

Ad oggi l’unico atto di indirizzo, pronto ad essere inviato entro una settimana, dal Governo 
all’ARAN è quello per il Comparto Funzioni Centrali, ragion per cui o si continua nelle perdite di 
tempo in attesa che il Governo si degni di preparare gli altri quattro atti di indirizzo oppure si 
inizia a ragionare sugli istituti normativi dell’unico comparto per il quale ciò è possibile.  

La CSE quindi, nel ribadire con fermezza le critiche per l’inadeguatezza delle risorse si è 
detta comunque disponibile ad iniziare la discussione. Abbiamo tanto da fare e intendiamo 
capire al più presto se vi sono gli spazi per un confronto proficuo su alcune odiose misure, che 
permangono all’interno dei contratti, e per l’applicazione immediata di altri istituti introdotti 
nelle ultime settimane nella legislazione, fortemente voluti dalla nostra confederazione. Tra gli 
istituti da sopprimere subito citiamo ad esempio l’odiosa trattenuta sulla malattia, che per i 
ministeri e le agenzie fiscali non è di dieci giorni ma di quindici, grazie alla mai cancellata 
previsione contrattuale; tra i secondi invece, la reintroduzione dei passaggi tra le aree, che la 
CSE ha chiesto con forza alla Madia e al Parlamento e che alla fine – seppur con percentuali 
esigue – è stata inserita nel nuovo testo unico sul pubblico impiego. E, ancora, è 
fondamentale rivedere profondamente gli ordinamenti professionali, strutturando la carriera 
dei lavoratori oggi ingessata e senza sbocchi reali. 

Sono queste le materie sulle quali noi siamo pronti all’innovazione, tanto da costituire 
all’interno della confederazione un gruppo di lavoro permanente che segua lo sviluppo della 
trattativa e aggiorni le nostre richieste in corso di trattativa.   

La CSE è quindi disponibile a dare un senso alla trattativa portando al tavolo la voce dei 
lavoratori e dei cittadini che vorrebbero una pubblica amministrazione sempre più 
professionalizzata e capace di creare valore aggiunto per il Paese. Ci confronteremo nel merito, 
senza false promesse che poi si rivelano, alla luce dei fatti, solo dei grandi spot elettorali privi di 
risultati concreti per i cittadini e i lavoratori. 
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